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Corso di Laurea in Infermieristica  
 

 

INSEGNAMENTO INTEGRATO: INFORMATICA / ATTIVITA’ SEMINARIALE 

NUMERO DI CFU: 1 

SSD: MEDS-24/C 

DOCENTE RESPONSABILE: NOEMI GIANNETTA; MASSIMO SPALLUTO 

E-MAIL:  noemi.giannetta@unicamillus.org; massimo.spalluto@unicamillus.org 

https://www.unicamillus.org/it/personnel/giannetta-noemi/ 

 

PREREQUISITI  

Non sono previsti prerequisiti specifici. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

Il seminario sugli accessi venosi centrali e periferici ha la finalità di fornire allo/a studente conoscenze teori-

che e competenze clinico-assistenziali relative alla gestione degli accessi venosi, con particolare riferimento 

alle indicazioni, alle tecniche di inserimento (a livello introduttivo), alla gestione, alla manutenzione e alla 

prevenzione delle complicanze. Il percorso formativo mira inoltre a sviluppare la capacità di valutazione cli-

nica della persona assistita e di applicazione dei principi di sicurezza nella pratica infermieristica, in confor-

mità con linee guida e protocolli aggiornati. 

 

RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO ATTESI  

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Alla fine dell’attività seminariale, la/lo studente dovrà: 

• Conoscere le principali tipologie di accessi venosi periferici e centrali. 

• Comprendere le indicazioni cliniche all’utilizzo dei diversi accessi venosi. 

• Conoscere i principi anatomici e fisiologici alla base dell’accesso venoso. 

• Comprendere le modalità di gestione e manutenzione degli accessi venosi. 

• Conoscere le principali complicanze associate agli accessi venosi (infezioni, occlusioni, dislocazioni, trom-

bosi). 

• Comprendere i principi di asepsi e sicurezza nella gestione degli accessi venosi. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (Applying knowledge and understanding) 

Alla fine dell’attività seminariale, la/lo studente dovrà: 
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• Distinguere tra accessi venosi periferici e centrali in base alle indicazioni cliniche. 

• Applicare le conoscenze teoriche nella scelta e gestione dell’accesso venoso più appropriato. 

• Effettuare correttamente la gestione infermieristica degli accessi venosi (medicazioni, lavaggi, controllo 

pervietà). 

• Riconoscere precocemente segni di complicanze locali e sistemiche. 

• Applicare protocolli e linee guida nella gestione in sicurezza degli accessi venosi. 

 

Abilità comunicative (communication skills) 

Alla fine dell’esperienza di tirocinio del secondo anno, la/lo studente dovrà: 

• Comunicare in modo chiaro ed efficace con la persona assistita riguardo alle procedure e alla gestione 

dell’accesso venoso. 

• Informare il paziente sulle precauzioni e sulle cure necessarie per mantenere l’accesso venoso. 

• Collaborare in modo appropriato con l’équipe sanitaria nella gestione degli accessi venosi. 

• Utilizzare un linguaggio tecnico-scientifico adeguato nel contesto clinico. 

• Documentare correttamente le attività assistenziali e le osservazioni cliniche relative agli accessi venosi. 

 

Autonomia di giudizio (making judgements) 

Alla fine dell’attività seminariale, la/lo studente dovrà: 

• Valutare criticamente lo stato dell’accesso venoso e della sede di inserzione. 

• Identificare situazioni a rischio o segni precoci di complicanze. 

• Scegliere, in collaborazione con il team, le azioni assistenziali più appropriate. 

• Prendere decisioni assistenziali motivate nel rispetto della sicurezza del paziente. 

• Segnalare tempestivamente eventuali anomalie o criticità al professionista di riferimento. 

 

Capacità di apprendimento (learning skills) 

Alla fine dell’esperienza di tirocinio del secondo anno, la/lo studente dovrà: 

• Dimostrare capacità di apprendimento continuo attraverso lo studio e l’esperienza pratica. 

• Integrare conoscenze teoriche e pratiche nella gestione degli accessi venosi. 

• Riflettere criticamente sulla propria pratica assistenziale. 

• Identificare eventuali bisogni formativi e approfondire autonomamente le conoscenze. 

• Aggiornarsi attraverso linee guida, letteratura scientifica e confronto con professionisti esperti. 

 

PROGRAMMA 

• Introduzione agli accessi venosi: definizioni e classificazione. 

• Accessi venosi periferici: indicazioni e controindicazioni, siti di inserzione, materiali e tipologie di cateteri. 

• Accessi venosi centrali: tipologie (CVC, PICC, port-a-cath), indicazioni cliniche, principali caratteristiche. 

• Principi di asepsi e prevenzione delle infezioni associate agli accessi venosi. 
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• Gestione infermieristica degli accessi venosi: medicazione e cura del sito di inserzione, mantenimento 

della pervietà (lavaggi e lock), gestione delle infusioni. 

• iconoscimento e gestione delle principali complicanze: infezioni locali e sistemiche, occlusione e trom-

bosi, dislocazione o malposizionamento, flebite e infiltrazione. 

• Sicurezza del paziente nella gestione degli accessi venosi. 

• Ruolo dell’infermiere nella valutazione, monitoraggio e gestione degli accessi venosi. 

• Discussione di casi clinici e situazioni pratiche. 

• Confronto interdisciplinare e revisione di linee guida aggiornate. 

 

MODALITÀ DI INSEGNAMENTO 

Il CdS in Infermieristica prevede un totale di 2 crediti formativi universitari (CFU) da dedicare alle attività di 

tirocinio nel primo anno di corso. Ad un CFU corrispondono 30 ore, pertanto il monte ore complessivo di 

tirocinio nel primo anno di corso è pari a 60 ore. 

La frequenza alle attività seminariali è obbligatoria per tutti le/gli studenti iscritti al CdL. 

 

 MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

L’esame di Attività Seminariale consiste in un esame scritto la cui votazione costituisce parte integrante della 

valutazione dell’esame dell’insegnamento. Tutti i contenuti indicati nei programmi di insegnamento costitui-

scono oggetto di valutazione. Verranno valutati la conoscenza e la capacità di comprensione, la capacità di 

applicare conoscenza e comprensione, l’autonomia di giudizio che peseranno nel punteggio finale rispettiva-

mente nel 30%, 30% e 10%.  

I criteri di valutazione considerati saranno: conoscenze acquisite; autonomia di giudizio; abilità comunicative 

e capacità di apprendimento. La prova orale finale sarà valutata secondo i seguenti criteri: 

 

Non idoneo Conoscenze frammentarie e superficiali dei contenuti 

Idoneo Conoscenza sufficiente dei contenuti 

 

ATTIVITÀ DI SUPPORTO/OPTIONAL ACTIVITIES 

Gli studenti avranno la possibilità di svolgere esercitazioni teorico/pratiche e partecipare a seminari o attività 

laboratoriali.  

 

TESTI CONSIGLIATI E BIBLIOGRAFIA 

• Materiale messo a disposizione dal docente. 


